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gli uom ini « d ’oro», senza fallo la in terpre te - 
teranno  nel senso che il m atrim onio  deve im m e­
diatamente crollare ; e, ciò che p iù  im porta è 
1’ « im m ediatam ente ». Non basta : ogni m oglie 
non soltanto può, m a ad d irittu ra  deve essere 
infedele al m arito  ; è precisam ente in  ciò che 
consiste il vero significato m orale dell’ idea. Il 
p iù  ridicolo è osservare questi signori, quando la 
società, per esempio in  un periodo affannoso di 
transizione, si divide in  due cam pi, dalle conv in­
zioni assolutam ente diverse. A llora essi non sanno 
a chi e a che cosa attaccarsi : ed in tanto , spes­
sissimo proprio  essi sono considerati il sostegno 
dell’au torità. Bisogna pronunziare il proprio  pa­
rere. Che fare ? Dopo lunghe titubanze il « si­
gnore d ’oro » decide e non indovina mai... E u n a  
legge fatale. Anche questa è una caratteristica 
del signore « d ’oro ».... Si trad isce sem pre in  ciò 
che vi è di p iù  grossolano, di più  assurdo, co­
sicché accade, che qualcuna delle sue conclu­
sioni passi alla posterità, come esempio di o ttu ­
sità di mente. Ma noi ci siam o allon tanati dalla 
questione. Non è la sola pubb licità  che è perse­
guitata nella nostra epoca. Anche il saper leggere 
e scrivere è perseguitato e precisam ente da coloro 
che a suo tem po noi m ettem m o nel num ero delle 
persone se non di opinioni progressiste, certo, non 
arretra te  e, quel che più  im porta , terrib ilm ente 
ragionevoli.

Noi diciam o « terrib ilm ente », perchè m olti di 
loro guardavano così d a ll’ alto  in  basso e con 
tan ta  au to rità  la gente oscura, si vantavano a ta l


